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“
MUTUI DEI COMUNI Il commissario per la
ricostruzione Errani: «Un emendamento alla
legge di stabilità rinvierà il pagamento delle rate»

LA STORIA FRANCO MALAGOLI, OPERAIO DI FINALE EMILIA, È ANCHE IN CASSA INTEGRAZIONE DA TRE ANNI

«Natale con 300 euro. Mi tolgono la dignità»

IL PUNTO

Iduevoltidelsisma

Cristiano Bendin
e Cristina Romagnoli
· SANT’AGOSTINO (Ferrara)

UNA SCUOLA tutta nuova,
all’avanguardia tecnologica, eco-
compatibile e autosufficiente dal

punto di vista energeti-
co. Ma soprattutto rea-
lizzata in tempi record
(solo 84 giorni). Que-
sto il regalo di Natale
che i nostri lettori, as-
sieme agli spettatori
del Tg5, hanno conse-
gnato idealmente ai ra-
gazzi di Sant’Agosti-
no, uno dei Comuni
ferraresi più colpiti dal
terremoto del maggio
scorso, nel corso di
una cerimonia commo-
vente, che ha segnato

la rinascita dopo la tragedia e la pa-
ura di sei mesi fa.

SONO STATE le note dell’inno di
Mameli, eseguito dai ragazzi e dal-
la Filarmonica di San Carlo, e le
parole del Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano ad acco-
gliere le oltre 2.300 persone giunte
al Palareno, il luogo da cui è inizia-
ta la strada di questa terra verso un
futuro tutto nuovo. «Ci abbiamo
creduto e ce l’abbiamo fatta» ha in-
trodotto il sindaco Fabrizio Tosel-
li, il primo a credere in questo pic-
colo-grande miracolo. «La realizza-

zione di questa scuola — ha affer-
mato — ci ha dimostrato che con
il lavoro di squadra si raggiungo-
no risultati eccezionali». E la squa-
dra è stata in grado di realizzare,
in tempo record, un vero e proprio
sogno. A cominciare da il QN Il
Resto del Carlino, con l’ad e vicepre-
sidente di Poligrafici Editoriale
Andrea Riffeser Monti e il diretto-
re Giovanni Morandi, che hanno
rimarcato come «aprire la nuova
scuola significa tornare al futuro:
aver pensato prima di tutto ai no-
stri figli e al domani della nostra
comunità».
Il Tg5, con il direttore Clemente J.
Mimun, per il quale «in questo ter-
ritorio, in questa regione è molto

bello vedere come le cose che si im-
maginano poi si fanno». Media-
friends, con il segretario generale
Massimo Ciampa, che ha elogiato
«il risultato di una comunità ope-
rosa che ha condiviso una volontà
e che ha lavorato per raggiungere
un obiettivo». Rilaquila, con il pre-
sidente Johann Waldner, e Wolf
Haus, con l’ad Kurt Schöpfer, che
hanno riferito l’orgoglio di «conse-
gnare ai ragazzi e alla comunità il
valore della serenità, con una strut-
tura antisismica, che guarda al fu-
turo». L’esortazione del commissa-
rio Vasco Errani — «Ce la faremo,
tutti insieme» — ha proiettato ver-
so il taglio del nastro, affidato ai ra-
gazzi.

LA GAZZELLA e l’elefante.Lagazzel-
la corre agile ed elegante a Sant’Agosti-
no di Ferrara (pagina a fianco) dove in
84 giorni si è costruita la scuola dei mi-
racoli. Con po’ di buona volontà e con
la burocrazia ridotta ai minimi termini,
si può fare di tutto e di più.
L’elefantecorre invece lento, grossolona-
mente impacciato, in questa pagina.
Pensare che centinaia-migliaiadi lavo-
ratori si sono visti recapitare una busta
paga ridicola (o addittura con il segno
meno) è come minimo uno schiaffo al
buonsenso. Poi, codici alla mano, forse
sarà pure tutto regolare, ma non ci vuo-
le un genio per capire che sarebbe stato
sufficientedilazionare in diversimesi la
restituzione dei contributi non versati
da giugno a novembre. Facciamo un
appello: qualcuno intervenga, e subito,
per regalareunNataleappena più sere-
no ai terremotati. Sono già stati marto-
riati dal fato, non ci si metta, per favo-
re, anche il pachidermico lassismostata-
le — o non si sa bene di chi — ad infie-
rire su di loro.

Viviana Bruschi
· MODENA

L’ONDA lunga del terremoto deva-
sta la busta paga di migliaia di lavo-
ratori. Un pasticcio all’italiana sul-
la restituzione di tasse e contributi
sospesi per il sisma. «Un errore di
interpretazione della legge che in-
terrompeva fino a novembre gli ob-
blighi tributari e contributivi per le
aziende dei 54 comuni emiliani col-
piti dal sisma», sostiene la Cgil Emi-
lia Romagna. Che calcola in alme-
no diecimila le buste paga colpite,
azzerate o addirittura in negativo
per effetto dei rimborsi a Stato,
Inps e Inail. Il tutto nel contesto di
circa 300 aziende.

C’È CHI ha avuto cinquanta euro, e
chi, alla voce ‘netto in busta paga’,
ha letto la cifra beffa di ‘meno 700’.
Ora bisogna correre ai ripari. E ieri,
tantissimi dipendenti hanno varca-
to la soglia delle sedi regionali della
Cgil per compilare due tipi di mo-
duli, a seconda che il lavoratore sia
stato danneggiato o meno dal si-
sma. Nel primo caso, il dipendente

con scheda Aedes, chiede al datore
di lavoro il rinvio fino a giugno
2013 delle trattenute, e anche di
quelle maturate da giugno 2012.
Nel caso invece di mancanza di
danno, il lavoratore chiede
all’azienda la restituzione, nella tre-
dicesima, delle trattenute fiscali e
previdenziali maturate da giugno e
prelevate ora in un’unica soluzio-
ne. Poiché in base all’articolo 11,
comma 5, del decreto 174/2012, le
trattenute arretrate non possono su-
perare un quinto dello stipendio. I

moduli dovranno essere presentati
al datore di lavoro entro martedì
18. Entro il 20 dicembre, invece, il
datore di lavoro, che ha subito dan-
ni, e che è comunque tenuto a versa-
re per intero le trattenute maturate
da giugno, nonostante la sua rival-
sa nei confronti del dipendente sia,

per legge, scaglionata nel tempo,
può accedere ad appositi finanzia-
menti bancari (previsti dai sei mi-
liardi della Cassa Depositi e Presti-
ti) per far fronte all’esborso antici-
pato.

AGLI ISTITUTI di credito, l’impren-
ditore può chiedere l’accesso al cre-
dito agevolato anche per il dipen-
dente, per la sospensione delle trat-
tenute, anche se quest’ultimo potrà
usufruirne direttamente. Il «dram-
ma sociale», come lo definisce An-

tonio Mattioli, responsabile politi-
che contrattuali della Cgil Emilia
Romagna, comincia intorno al 10
dicembre, quando i lavoratori, di
cui molti cassintegrati, hanno per-
cepito la busta paga di novembre.
Per Vanni Ficarelli ed Erminio Ve-
ronesi, della Cgil provinciale e del-
la Modenese, «le imprese non pos-
sono non applicare la rateizzazione
dei contributi. I lavoratori sono i
primi a voler versare quanto dovu-
to, ma con la crisi e il terremoto poi
non possono gettare nella dispera-
zione migliaia di famiglie».

· FINALE EMILIA (Modena)

É IN CASSA integrazione dal 2009, da
quando la crisi economica ha stretto nel-

la morsa aziende e dipendenti. Poi ci
si è messo anche il terremoto.

Franco Malagoli, 53 anni, fi-
nalese, operaio metalmec-
canico, sposato e con una
figlia, è uno dei tanti ad
aver ricevuto la busta pa-

ga alleggerita.

Di quanto?
«Il netto è di poco superiore ai tre-

cento euro, perché a novembre ho
avuto la fortuna di lavorare alcuni

giorni, ma chi non ha lavorato si
trova con zero euro in busta».

C’è chi ha urlato dalla rabbia: qual è sta-
ta la sua reazione?

«Se il terremoto che distrutto Finale mi avesse
privato della casa, sarei davvero rabbioso. Ca-
pisco chi ha gridato e pianto, perché con que-
ste miserie in busta paga c’è anche il rischio di
perdere la dignità di uomo e di lavoratore. Og-
gi posso dire di essere più avvilito che arrab-
biato, per come sta andando a rotoli il nostro
Paese. Io, almeno, ho un tetto; trattengo la rab-
bia pensando a tanti operai e alla gente della
mia Emilia che hanno perso casa e lavoro».

Si è fatto una idea di come sono andate
le cose?

«Secondo la Cgil, è stata male interpretata la
legge. Domani le nostre buste paga verranno
recapitate al Commissario Errani. E la Cgil sta
convocando tutti i lavoratori».

La sua famiglia come ha reagito?
«Pensavano a un errore nella trascrizione dei
numeri. Ma purtroppo non è così».

Sua moglie e sua figlia lavorano?
«Mia moglie è casalinga, mia figlia, di 26 anni,
è disoccupata. Dopo quattro anni di apprendi-
stato in una azienda, non è stata assunta».

Come fate a vivere?
«Attingiamo dai risparmi, quelli di una vita di
sacrifici. Quelli che sarebbero serviti per aiuta-
re un giorno nostra figlia».

Come vede il futuro dell’Italia?
«Come un gatto che si morde la coda. Quale
futuro possiamo regalare ai nostri figli se già
noi adulti siamo cassintegrati, precari o disoc-
cupati? Se l’età pensionabile si è alzata, chi la-
scerà spazio ai giovani?»

Viviana Bruschi

UnPaese
di gazzelle
ed elefanti

Terremotati, la beffa delle tasse
Migliaia di stipendi taglieggiati
Trattenuti in un sol colpo imposte e contributi sospesi da giugno

se hai fino a trent’anni compiuti, con young gas e luce puoi avere:

- uno sconto del 15%, per i primi 3 anni, sulla componente energia del prezzo gas e luce,
definita e periodicamente aggiornata dall’AEEG;

- la comodità di poter gestire le tue forniture di gas e luce direttamente online, dove troverai
un’ampia gamma di servizi dedicati.

Passa al mercato libero con young gas e luce di eni. Potrai aderire solo online entro il 31/01/2013.
Info e condizioni su eni.com

nasce oggi young gas e luce: la soluzione pensata da eni per i giovani 
che vogliono risparmiare sulle spese energetiche di casa.

eni gas e luce la soluzione più semplice
vai su eni.com riparti con

  scopri young gas e luce:
il nuovo pacchetto di eni
        dedicato ai giovani

Esprimi la tua arte responsabilmente, solo negli spazi autorizzati

INAUGURAZIONE
La nuova scuola.
A fianco: il direttore
di Qn e il Resto del
Carlino, Giovanni
Morandi, quello del Tg5,
Clemente J. Mimun,
e l’ad e vicepresidente
di Poligrafici Editoriale,
Andrea Riffeser Monti.
Sotto: il taglio del nastro

GRAZIE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL NOSTRO GIORNALE

Sant’Agostino, il cuore dei lettori
E la scuola risorge in 84 giorni

L’ERRORE
Le ritenute non possono
superare 1/5 del salario
Si può chiedere il rimborso

CRISI
Franco

Malagoli

di MASSIMO PANDOLFI

DISTRUZIONE
Le macerie del terremoto di Finale Emilia, a sinistra.
E, sopra, due buste paga colpite dalle trattenute


